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Sciopero revocato in extremis 
Ribadita l'amicizia 

Auguri al nuovo regime dai paesi arabi moderati, Arabia Saudita in testa - Il «gradimento» della Gran Bretagna e dell'Italia 
Sul fronte interno, difficolta dell'esercito a smantellare l'apparato di sicurezza - Liberati centinaia di prigionieri politici 

KHARTUM — A due giorni 
dal colpo di Stato militare 
che sabato ha deposto il pre
sidente Gaafar el Nimelri, il 
Sudan vive ancora momenti 
febbrili. Nella capitale, 
Khartum, alle manifestazio
ni di gioia di migliala di per
sone che per le strade conti
nuavano ad inneggiare al 
nuovo regime strappando e 
bruciando le immagini di 
Nimeiri, molti servizi ieri so
no rimasti paralizzati da 
nuovi scioperi indetti dai 
sindacati elei professionisti 
(medici. Ingegneri, bancari, 
insegnanti e avvocati) che 
chiedevano con Insistenza la 
creazione Immediata di un 
governo civile. 

Si sono avuti momenti di 
tensione particolare quando 
il nuovo capo di Stato Has-
san Swaramdahab, proprio 
mentre un corteo si dirigeva 
verso la sede del Comando 
superiore delle Forze arma
te, ha diramato un comuni
cato nel quale ammoniva l 
sindacati a far rientrare lo 
sciopero (definito «reato di 
alto tradimento-) pena l'in
tervento dell'esercito in con
formità alle leggi sull'emer
genza nazionale. I rappre
sentanti sindacali sono stati 
ricevuti da Swaramdahab 
nel primo pomeriggio e. seb
bene non si conoscano 1 par
ticolari, un accordo è stato 
raggiunto, visto che lo scio
pero è stato revocato. 

Nel comunicato dì Ieri 11 
generale Swaramdahab ha 
ripetuto l'intenzione della 
nuova dirigenza di non voler 
instaurare un regime milita
re, ma di impegnarsi a porta
re il paese verso •libere ele
zioni*. Come nei giorni scorsi 
però non ha specificato 
quanto durerà l'interregno 
del «Comitato dei cinque» in
caricato domenica di regge-

A sinistra giovani esultano 
per le strade di Khartum dopo 
la caduta di Nimeiri; sotto, 
l'autore del colpo di Stato di 
sabato scorso, il generale 
Hassan Swaramdahab, co
mandante in capo delle Forze 
armate 

re le sorti del governo dopo 
la destituzione di tutti l mi
nistri del precedente regime 
e 'o scioglimento dell'Unione 
socialista sudanese, il parti
to unico al potere. 

Revocato lo sciopero dei 
professionisti, il vero scoglio 
che il generale Swaramda
hab si trova a dover affron
tare nell'immediato è lo 
smantellamento degli appa
rati di sicurezza, polizia in
clusa, che costituivano il pi
lastro della repressione di 
Nimeiri. Stando a fonti di
plomatiche occidentali di 
khartum, ieri si sarebbero 
verificati diversi scontri a 
fuoco tra esercito e agenti 
del servizio di sicurezza. La 
notizia non è stata però con

fermata a livello ufficiale. ' 
Per dare maggior credibi

lità al nuovo regime Swa
ramdahab ha infine ordina
to la scarcerazione di centi
naia di prigionieri politici e 
l'arresto di tutti i funzionari 
superiori del governo prece
dente, tra cui ìdue vicepresi
denti di Nimeiri: El Zayeb e 
Al Zaher. In un comunicato 
il comando generale delle 
forze armate ha inoltre ac
cusato un gruppo non me
glio identificato di fare ap
pello al proseguimento degli 
scioperi e di «cercare di im
padronirsi a suo vantaggio 
della grande vittoria ottenu
ta da lutti i gruppi della po
polazione». In questi due 
giorni, con una pioggia di co

municati, il suo sforzo mag
giore si può dire sia stato 
quello di fornire, all'interno 
quanto all'esterno, un'im
magine rassicurante del 
•nuovo corso» in Sudan. •• • 

Domenica ha ribadito l'a
desione del paese alle Carte 
dell'Onu, della Lega araba, 
dell'Organizzazione per l'u
nità africana, della Confe
renza islamica e al Movi
mento dei non allineati, tan
to per chiarir bene che Khar
tum non ha alcuna intenzio
ne di cambiare campo, ma 
anzi confida sui vecchi amici 
per affrontare la congiuntu
ra e i guai economici Interni. 
In quest'ottica ha avuto pa
role di «calda fratellanza» nei 
confronti dell'Egitto che, ap

prezzando l'operato di Swa
ramdahab, per bocca dello 
stesso Mubarak, ha garanti
to che il Cairo «resterà deci
samente al fianco della po
polazione del Sudan». Il capo 
di Stato egiziano ha ritenuto 
anche di dover ammonire il 
colonnello Gheddafi a non 
intromettersi negli affari in
terni sudanesi. 

Altrettanto fraterne e 
tranquillizzanti le reazioni 
americane. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha re

so noto ieri che sabato scor
so, 11 giorno del •golpe», Swa
ramdahab ha chiesto e otte
nuto di Incontrare a Khar
tum l'Incaricato d'affari 
Usa, David Shinn, al quale 
ha espresso «riconoscenza 
per l'assistenza fornita dagli 
americani al Sudan negli ul
timi anni» dicendosi interes
sato a mantenere «buone re
lazioni con gli Stati Uniti». 

Un vero e proprio coro di 
auguri al nuovo regime è ar
rivato anche dai paesi arabi 
moderati; tutti hanno defini
to il colpo di Stato «un affare 
puramente Interno al paese», 
ed esprimono il desiderio di 
mantenere intatte «relazioni 
politiche ed economiche 
nonché l vincoli fraterni» da 
tempo Instaurati con Khar
tum: così l'Arabia Saudita, il 
Kuwait, gli Emirati arabi 
uniti, la Giordania, l'Irak e 
lo Yemen del nord. 

La Libia, dove pare la gen
te abbia esultato per strada 
all'annuncio del cambio di 
regime a Khartum, dopo il 
plauso espresso fin da saoato 
da Gheddafi, ieri, per bocca 
del segretario alle Relazioni 
esterne Ali Triki ha afferma
to di essere estranea al colpo 
di Stato, ma di rallegrarsi 
per la caduta di Nimeiri. Au
guri ancora dal Ciad di His-
sene Habrè e cauto ottimi
smo da parte di Israele. 

In Occidente, Usa a parte, 
a conferire un patentino di 
buona condotta a Swaram
dahab, a plaudire cioè al suo 
riaffermare la scelta filo-oc
cidentale del Sudan, fino ad 
ora sono state Gran Breta
gna e Italia (con Andreotti 
attualmente in visita in Ma
rocco). 

Infine si è congratulato 
col nuovo capo di stato perfi
no Nimeiri esule al Cairo e — 
pare — in non buone condi
zioni fisiche. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il check-up a tap
peto sullo «stato di salute» 
dei «quadri» politici ed eco
nomici avviato dal Plenum 
straordinario di marzo che 
ha eletto Gorbaclov si appro- • 
fondisce invece che stempe
rarsi, precisa i suoi obiettivi., 
L'avvisaglia l'aveva data, 
sulla «Pravda» del 18 marzo, 
un editoriale tutt'altro che 
cerimonioso, nel quale l'o
biettivo era indicato con 
chiarezza. Disciplina per tut
ti. certo — era la sostanza — 
ma questa volta parliamo 
del dirigenti. «Nel dirigente i 
cittadini vogliono vedere an
che un alto esempio morale». 
E veniva indicato ad esem
pio il lavoro di controllo sui 
quadri avviato lo scorso an
no da Eduard Scevardnadze, 
il primo segretario della re
pubblica georgiana e quota
to membro supplente del Po-
litburo del Pcus. Una specie 
di setacciatura basata sul 
riesame della cosiddetta 
•kharakteristika», cioè del 
•curriculum vitae» e profes
sionale di ognuno dei diri
genti politici, ad ogni livello 
tra quelli immediatamente 
inferiori al Politburo repub
blicano. Secondo i dati della 
•Pravda» in Georgia ben 
1.045 dirigenti politici e 4.520 
dirigenti di imprese hanno 
ricevuto una nuova e aggior
nata «attestazione di parti
to*. Ma le cifre suonavano 
come un'avvertimento assai 
serio anche al di là dei confi
ni georgiani, dove la bufera 
era già passata. 

La grande maggioranza 
risultava infatti avere passa
to l'esame. Ma ben 512 diri
genti 'Sono stati sottoposti a 
serie critiche e ammoniti 
sulla necessità di mutare il 

URSS Severo controllo sui «quadri» politici ed economici 

Un terremoto in periferia 
Rimossi numerosi dirigenti 

Il «check-up» avviato dal plenum straordinario dello scorso marzo si allarga a 
tutto il paese - Lungo elenco di vittime illustri - I resoconti della «Pravda» 

proprio stile di lavoro», men
tre per altri 326 «sono state 
individuate valutazioni ne
gative. sono state inflitte 
sanzioni di partito ovvero è 
stato sollevato il problema 
della incompatibilità tra le 
funzioni occupate e le capa
cità individuali ad espletar
le». In sostanza il 15% del 
quadri sottoposti a verifica 
In Georgia ha mostrato 
manchevolezze più o meno 
rilevanti, mentre il 6% circa 
si è rivelato del tutto inadat
to. 

Cifre analoghe stanno 
emergendo dalle riunioni re
gionali in corso, di cui la 
•Pravda» fornisce resoconti 
assai stringati, dai quali so
no quasi del tutto sparite le 
tradizionali note iniziali di 
autocompiacimento per i ri
sultati raggiunti e si va dirit
ti al sodo del problemi aperti. 
Neil'«oblast» di Perm, ad 
esemplo, risulta che negli ul
timi due anni oltre 600 qua
dri sono stati cambiati, di cui 
44 licenziati «perché incapaci 
o compromessi», mentre al
tri 312 (a livello di città mi
nori e di provincia) sono stati 
allontanati da incarichi di 

direzione. L'accento non è 
comunque poste soltanto 
sulla necessità di cambiare i 
dirigenti che non funziona
no o che si rivelano corrotti. 
Da diverse parti si lamenta 
contemporaneamente l'ec
cessivo «carosello di quadri» 
che impoverisce soprattutto 
il settore agricolo. -

Contemporaneamente, 
nella regione di Volgograd, 
solo l'anno scorso per 919 di
rigenti locali a vari livelli so
no stati trovati responsabili
tà di abuso di potere e inte
resse privato in atti d'ufficio. 
E, cosa ancora più grave, 
nemmeno la meta di questi 
era stata sottoposta a criti
che dalla propria organizza
zione di base. Sono dunque le 
lettere del cittadini o le veri
fiche degli organi giudiziari 
o i controlli dall'alto che pro
ducono effetti, almeno in 
prevalenza. Altrettanto 
spesso emerge che le critiche 
non vengono seguite da atti 
concreti. Nella regione di Vo-
ronezh — ma è solo uno dei 
numerosi esempi portati — 
viene denunciato che vi sono 
stati dirigenti «raccomanda
ti» che hanno resistito a lun-

GUERRA DEL GOLFO 

go prima di essere cacciati. 
Altrove (regione di Irkutsk. 
regione di Volgograd, nume
rose regioni dell'Ucraina) 
•non si è superata la pratica 
di trasferire persone com
promesse da un posto di re
sponsabilità ad un altro». 
Clamoroso il caso di Irkutsk 
dove il direttore generale di 
un consorzio industriale, A. 
Etingov, è stato licenziato 
per corruzione e rinominato 
dopo un mese vice direttore 
dei servizi comunali, poi di
rettore di una fabbrica di 
birra. Nuovamente proces
sato per malversazione è fi
nito vicedirettore regionale 
per l'industria alimentare. 

Ma il problema non è solo 
quello della - corruzione. 
Principale è la preoccupazio
ne per il livello di qualifi
cazione politica e professio-
nate dei quadri. Qui le de
nunce sono spesso impres
sionanti e le critiche investo
no direttamente i quadri su
periori. Come nella Repub
blica autonoma di Bashkirla 
dove sono stati il primo vice-
ministro, A. Sadretdlnov. e il 
ministro dell'agricoltura, S. 

Brevi 

Galsin, a pagarne le conse
guenze. Hanno ricevuto in
vestimenti in più per li 25 per 
cento dall'Inizio del quin
quennio, ma la produzione 
agricola è calata del 5 per 
cento. Spesso dunque sono i 
sistemi di formazione e non 
solo quelli di «selezione mo
rale e politica» dei quadri che 
non vanno bene. In Ucraina 
più di tremila quadri sono 
usciti dall'Accademia delle 
scienze sociali e dalla Scuola 
superiore del partito presso 
il locale Comitato centrale. 
Ma «una parte si è rivelata 
inadatta alla direzione». 
- Il risultato è che si va al
lungando l'elenco delle vitti
me illustri, a testimonianza 
che la nuova direzione politi
ca del partito moscovita vuo
le imprimere un diverso rit
mo alla situazione. Solo nelle 
ultime due settimane sono 
stati mandati in pensione 
due ministri dell'Urss, quello 
dell'Istruzione elementare e 
media, Prokofiev e quello 
dell'energetica e elettrifi
cazione, Neporozhnij. Sono 
«saltati» i segretari di 
•oblast» di Mary (Turkme-

nia) e di Kirov, quest'ultimo 
membro del Comitato cen
trale del Pcus. In Estonia so
no stati sostituiti sia il presi
dente del consiglio del mini
stri (supplente del Comitato 
centrale) che il presidente -
del Presldium del Soviet su
premo (effettivo del Comlta- ; 
to centrale). Nella Repubbli
ca ucraina, la seconda del
l'Unione per popolazione, 
una donna, Vera Scevcenko, 
è divenuta presidente del 
Presidium del Soviet supre
mo, sostituendo un altro 
membro del Comitato cen
trale del Pcus, A. Vatcenko. 
Più in basso, ma sempre ai " 
vertici locali, sono stati pen
sionati in anticipo — scrive 
la «Turkmenskaja Iskra» — 
un membro del Politburo e ; 
quattro responsabili di parti
to di importanti settori Indu
striali locali. Secondo «Sovie-
tskaja Estonia», è toccato a 
un membro del Politburo e 
della segreteria locale, Vla
dimir Kyao, ritirarsi in antl-
cipodalia vita politica attiva. 
• Tirate le somme stiamo 

assistendo a un vero terre
moto che Investe, per ora, 
tutta la perlfieria e che pare 
destinato ad allargarsi. Il 
nome di Mlkhail Gorbaclov 
viene citato poco, quasi mai. 
Pare che sia stato lui in per
sona ad esigerlo. Ma non pa
re un segno di debolezza, né 
d'incertezza. Le redazioni dei 
giornali avrebbero ricevuto 
indicazioni precise al riguar
do. Al direttore delle Izvestja 
— si racconta da buona fon
te — avrebbe telefonato lo 
stesso Gorbaclov: «Vedi di ci
tare Lenin», è stato il consi
glio. 

Giulietto Chiesa 

Perez de Girellar illustra 
la sua proposta di pace 

TEHERAN — La mediazio
ne dell'Onu per risolvere il 
conflitto tra Iran e Irak non 
sembra destinata ad ottene
re risultati concreti, almeno 
nell'immediato. Il segretario 
generale delie Nazioni Unite, 
Javier Perez de Cuellar ha 
lasciato Teheran e ieri è arri
vato a Baghdad. Nella capi
tale iraniana il segretario 
dell'Onu ha avuto un lungo 
colloquio con il capo dello 
stato Ali Khamenei, e con il 
ministro degli Esteri Ali 
Akbar Velayati. 

Secondo quanto si ricava 
dalle Informazioni pubblica
te dall'agenzia iraniana «Ir-
na» e dai resoconti della ra
dio iraniana, la missione di 
Perez de Cuellar si sarebbe 
conclusa con un nulla di fat
to. I governanti di Teheran 
avrebbero infatti ripetuto 
che «l'Iran non farà la pace 
con l'Irak fino a quando per
marrà l'attuale regime ira

cheno»; il capo dello stato ha 
anche criticato l'atteggia
mento dell'Onu, e in partico
lare del Consiglio di sicurez
za, per non aver «condannato 
l'aggressione irachena», ed 
ha nuovamente Insistito per
ché i'Onu faccia pressioni af
finché Baghdad ponga fine 
ai bombardamenti di città e 
all'Impiego di armi chimi
che. 

Secondo fonti diplomati
che. il segretario generale 
dell'Onu avrebbe presentato 
un piano in otto punti per 
porre fine al conflitto Iran-
Irak che dura ormai da 54 
mesi. La proposta prevede. 
fra l'altro. l'Immediata in
terruzione della «guerra del
le città». la cessazione degli 
attacchi aerei alle petroliere 
nelle acque del Golfo, e una 
cessazione del fuoco lungo I 
1.180 chilometri del fronte di 
guerra. Sempre secondo le 
stesse fonti, Perez de Cuellar 

starebbe considerando l'op
portunità di convocare una 
sessione straordinaria del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu per affrontare il proble
ma della guerra del Golfo. 

Perez de Cuellar a Ba
ghdad si è incontrato col mi
nistro degli Esteri iracheno 
Tariq Aziz. A quanto ha rife
rito l'agenzia ufficiale Ira
chena, durante il colloquio 
Aziz ha espresso a Perez de 
Cuellar la fiducia dei gover
nanti iracheni nell'Onu e la 
loro disponibilità a coopera
re per la ricerca di una solu
zione. Perez de Cuellar è sta
to ricevuto anche dal presi
dente iracheno Saddam 
Hussein. 

Secondo le agenzie irache
ne, durante l'Incontro il se
gretario generale dell'Onu 
ha sottolineato la «estrema 
necessità di discutere tutti 
gli aspetti del conflitto fra I 
due Stati di trovare una so
luzione urgente che porti a 
una pace giusta e duratura». 

Andreotti in Marocco 
RABAT — n ministro dogi Esteri italiano. Gufo Andreotti. giunto ivi • Rabat. 
avrà oggi un «contro con re Hassan II. aj viaggio in Marocco ha lo scopo di 
favo-re ravvio d» un negoziato di paca in Mieto Orienta. -

Riprese le relazioni tra Somalia e Libia 
MOGADISCIO — La Somala ha annunciato ieri dì aver ripreso le relazioni 
dìplornawhe con la tibia interrotte nel 1978 per S presunto appoggio fcbico ai 
rabeS che combàttevano contro il governo somalo. 

Francia-Cina: Edith Cresson a Pechino 
PARIGI — • rrnresvo francese del Commercio estaro, signora ESth Cresson, 
si reetwa in dna dal IO al 16 aprile per una visita ufficiai* 

Miliardario «sottoscrive» per la Cina 
PECHINO — n miMrdariO di Hong Kong. Henry Ying Tung Fok ha donato un 
miliardo di do*ari di Hong Kong, pari a 128 rrnfconi di doBan statunitensi per 
un fondo «n favore <* cmadtf* coesi bisognosi. 

A Varsavia monumento per le vittime di Katyn 
VARSAVIA — Un monumento commemorativo deTeccidn di Katyn e che 
attrAuBce la responsabCta del massacro di nvgBaui <t ufficiali polacchi ai 
nansti. è stato eretto in tutta frena e senza pubbfaotà nel cimitero comunale 
di Powrazki a Varsavia. Nerop»mone pubblica polacca prevale invece la ten
denza ad ndicare come responsabile del massacro una unita speciale dola 
cNKVD». la pohzia segreta sovietica ai tempi <fc Statai. 

Molti palestinesi nel governo giordano 
TEL AVIV — Rendendo nota la composizione del nuovo governo giordano. 
formato la settimana scorsa dal Pramo ministro Zìad Rifai, ieri 1 quotidiano 
israeliano «Haare» faceva notare la forte presenza * ministri palestinesi 
proverhenti daRa Osg»ordania e dati pane orientale di Gerusalemme occupate 
da Israele. Da ventitré ministri «fatti undo sono di origine palestinese: non 
succedeva dal 1967. 

Migliorano le condizioni di Neves 
SAN PAOLO DEL BRASILE — Dopo cinque interventi cheurgei le conrtaooi 
di Tancredo Neves starebbero migfaeranda. Lo ha annunciato «eri il portavoce 
presidenziale. 

Ancora una vittima nell'Ulster 
LONDRA — Un bracciante cattolico di 26 anni è stato ucciso neHa notte di 
domenica a colpi d'arma da fuoco a EnrasfcaVn (Irlanda del Nord) dai tCom-
battenti per la hberanone deCUtster» che lo ritenevano un attivista dWIra. 

C0NTAD0RA 
Da domani 
il vertice 

sui Centro 
America 

CARACAS — È iniziata ieri 
nel salone del «Caracas Hil-
ton» la riunione dei vice mi
nistri degli Esteri di Conta-
dora (Colombia, Panama, 
Messico e Venezuela), in pre
parazione del vertice di do
mani e venerdì a Città del 
Panama con tutti i paesi del 
Centro America. 

II nuovo tentativo di Con-
tadora per una soluzione po
litica del conflitto centro 
americano è stato preceduto 
nei giorni scorsi dal •ricatto-
ultimatum» rivolta da Rea-
gan al Nicaragua e da un in
tenso lavoro diplomatico. 
Secondo alcune agenzie di 
stampa, all'Avana si sarebbe 
recato venerdì in forma «ri
servata» il presidente nicara
guense Daniel Ortega e Ieri 
anche il ministro degli Esteri 
della Colombia, Augusto Ra-
mlrez Ocampo. 

FRANCIA 

Ora le ultime colonie 
chiedono l'indipendenza 

e si rivolgono all'Orni 
Prima conferenza dei movimenti di liberazione di Guadalupa, 
Nuova Caledonia, Martinica, Guyana, Comores e Polinesia 

'• • Nostro servizio 
PARIDI — Con la cerimonia 
simbolica del «Seppellimen
to del colonialismo francese» 
si è chiusa ieri a Point a Pl-
tre, in Guadalupa, la prima 
conferenza internazionale 
dei movimenti di liberazione 
delle ultime colonie francesi. 
Vi hanno preso parte, nei tre 
giorni di discussioni, i diri
genti indipendentisti di 
Guadalupa, naturalmente, 
della nuova Caledonia, della 
Martinica, della Guyana, 
delle Comores e della Poline
sia. 

Il governo francese, che 
aveva ammesso il principio 
di questa conferenza, ne ha 
fatto praticamente una ma
nifestazione «a porte chiuse» 
Impedendo con le pressioni, 
le minacce e il rifiuto dei vi
sti, la presenza di delegazio
ni straniere che avrebbero 
dovuto giungere dell'Africa 
e dall'America centrale e 
meridionale per recare la so
lidarietà di altri popoli alle 
minoranze indigene che abi
tano i cosiddetti Diparti
menti e Territori d'oltrema
re francese (Dom e Tom), 
cioè 1 «coriandoli» dell'ex im
pero. • - • 
- È probabile che senza gli 

avvenimenti prodottisi negli 
ultimi mesi in Nuova Cale
donia, senza quello che «Le 
Monde» definisce «l'effetto 
caledoniano», questa confe
renza non avrebbe mal avu
to luogo, o avrebbe avuto 
luogo soltanto tra alcuni an
ni. La lotta del popolo kana-
ko, giùnta ad un momento 
decisivo poiché tra qualche 
giorno il governo francese 
dovrebbe scegliere tra le va

rie proposte portate a Parigi 
dall'alto commissario Pisa
ni, ha agito infatti da accele
ratore su tutti l movimenti 
che, nel Pacifico, nell'Ocea
no Indiano o nel Mare delle 
Antllle si battono per am
mainare per sempre il trico
lore francese. 

Nella dichiarazione comu
ne approvata al termine del
la conferenza le delegazioni 
partecipanti iniziano infatti 
con l'accusare lo stato fran
cese di «occupazione militare 
permanente», di utilizzazio
ne sistematica della truppa 
•a bassi compiti di polizia e a 
sanguinose repressioni», di 
soffocare le culture locali per 
Impedire lo sviluppo di uno 

SCOMPARSI 
Tre vittime 

in Guatemala 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Maria del Rosario Godoy 
Cuevas, di 24 anni, una attivi
sta del movimento per la difesa 
dei diritti umani, scompaiLa 
diversi giorni fa, è stata rinve
nuta cadavere all'interno di 
una automobile dove c'erano 
anche i corpi del fratello Rene, 
di 18 anni e del figlioletto Au
gusto Cuevas Godoy di tre an
ni. 

La Godoy Cuevas faceva 
parte dell'associazione «Apoyo 
mutuo», una organizzazione il 
cui scopo è quello di seguire le 
tracce di migliaia di persone 
scomparse durante i successivi 
governi militari di destra gua-
temaltechi. 

coscienza nazionale. 
Il documento annuncia la 

nascita di una segreteria 
permanente di collegamento 
tra !• vari movimenti, che 
avrà sede con tutta probabi
lità a Parigi, e si rivolge uffi
cialmente al comitato del
l'Onu per la decolonizzazio
ne invitandolo a iscrivere 
•sulla lista del paesi da deco
lonizzare» tutti 1 territori e 1 
dipartimenti d'oltremare 
francesi. 

La dichiarazione congiun
ta non nasconde le Immense 
difficoltà di carattere econo
mico implicite nell'indipen
denza dalla potenza tutelare 
che ha trasformato questi 
paesi In «territori di consu
mo» e non di produzione e 
che ha privilegiato un nume
ro ristretto di famiglie fran
cesi per tutto ciò che concer
ne le economie locali. 

Intanto è giunta dalla 
Nuova Caledonia la notizia 
che una Insegnante francese 
è stata uccisa ieri mattina 
mentre attraversava in au
tomobile una «riserva» kana-
ka nel momento in cui era in 
corso una operazione di poli
zia. Colpita da un nutrito 
lancio di sassi la donna ha 
perduto 11 controllo del vei
colo, è rimasta gravemente 
ferita ed è spirata durante il 
trasporto all'ospedale cen
trale di Noumea. La tensione 
tra le due comunità caledo-
niane, che rimane acutissi
ma in attesa della decisione 
del governo francese per il 
referendum di settembre, ri

schia di tradursi in nuovi 
scontri dopo questo grave 
episodio di violenza. 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA 

Ghetti in rivolta, un'altra vittima 
PRETORIA — Le città-ghetto della provin
cia del Capo ormai sono in rivolta da più di 
un mese e sabato sera è arrivata la quaranta-
quattresima vittima dalla strage di Uitenha-
ge del 21 marzo scorso. È successo a New 
Brighton, vicino a Port Elisabeth dove la po
lizia ha ucciso un giovane nero e ne ha ferito 
un altro mentre tentava di disperdere «dei 
dimostranti» che, stando alle forze dell'ordi
ne, lanciavano sassi contro le auto della poli
zia stessa. 

Rischia invece di essere sospesa la visita di 
una delegazione di parlamentari israeliani 
nel Ciskel, uno del quattro «bantustan» (cioè 

le «patrie tribali» riservate ai neri) cui Preto
ria ha concesso l'indipendenza. 

Ieri il direttore generale del ministero de-
§li Affari esteri di Tel Aviv ha invitato la 

elegazione a rinunciare ai viaggio affer
mando che potrebbe danneggiare Te relazioni 
tra Israele e i paesi africani. I parlamentari 
avrebbero accolto la richiesta, ma la notizia 
non è ancora confermata. La sollecitazione 
del direttore degli Esteri arriva per Io meno 
inaspettata visto che Israele collabora da an
ni coi Sudafrica in specie in campo economi
co e militare. 
NELLA FOTO: una manifestazione di protesta a 
Port Elisabeth durante i funerali di una vittima 
deHa polizia. 

LIBANO 
Violenti 
scontri 
a Beirut 
e Sidone 

BEIRUT — Violenti scontri 
a fuoco sono scoppiati ieri su 
tre fronti libanesi: a Beirut, 
sulle montagne ad Est della 
capitale e a Sud, nel porto di 
Sidone. Naturalmente, come 
è avvenuto in altre circo
stanze analoghe, le milizie 
cristiane r musulmane si so
no accusale reciprocamente 
per l'improvvisa escalation 
di violenza. 

A Beirut, lungo la «Linea 
verde» gli scontri con grana
te a razzo e mitragliatrici 
hanno causato la morte di 
tre persone e il ferimento di 
undici. Due passaggi tra il 
settore cristiano e quello 
musulmano della capitale 
sono rimasti chiusi per tutta 
la giornata di ieri. Negli 
scontri di Sidone sono rima
ste ferite dieci persone. 

GRECIA 
Bombe 

incendiarie 
contro sedi 
di partito 

ATENE — Quattro bottiglie 
incendiarie sono state lan
ciate durante il fine settima
na ad Atene contro sedi di 
partiti politici e contro un'a
genzia bancaria. 

I primi tre attentati si so
no verificati la notte di saba
to. Una bottiglia incendiaria 
è stata lanciata contro la se
de del Movimento socialista 
panellenico (Pasok), ti parti
to di governo greco. Un'altra 
ha avuto come obiettivo una 
sezione di Nuova democra
zia, il partito conservatore di 
opposizione; anche la terza 
ha colpito una sede periferi
ca dello stesso partito con
servatore. 

La banca presa di mira da
gli attentatori è quella «Na
zionale di Grecia», ne) quar
tiere centrale di Exarchia. 

PRAVDA 
Sorprendente 

riproposta 
di una confe
renza dei PC 

MOSCA — La richiesta di 
convocare una conferenza 
mondiale dei partiti comuni
sti e operai è ricomparsa in 
modo sorprendente sulla 
•Pravda» domenica scorsa. 
In un ampio resoconto sui 
•avori del recente congresso 
ùel Partito comunista cana
dese, l'organo centrale del 
Pcus ha ritenuto di mettere 
in rilievo la «soddisfazione» 
espressa dal segretario gene
rale del Pcc, William Ka-
shtan, per il fatto che, a suo 
giudizio, «partiti fratelli, in 
numero sempre crescente». 
chiedono l'organizzazione di 
tale conferenza. La realtà 
suona diversamente. Non 
pochi partiti, tra t quali quel
lo italiano, hanno avuto più 
volte l'occasione di esprime
re le loro riserve e non si so
no verificati fatti nuovi ca
paci di far modificare tale 
posizione. 

ì 


